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«Cipolletta faccia il suo mestiere»
Immigrazione, il ministro Jervolino replica a Confindustria

Genova, il 39 «sbanca» il Lotto
Superenalotto, nessuna vincita

TORINO Polemizza a distanza con il di-
rettore di Confindustria, Innocenzo Ci-
polletta, il ministro dell’Interno Rosa
Russo Jervolino, a Torino per partecipa-
re ad un convegno sulla sicurezza orga-
nizzatodalPartitoPopolare.Risponden-
do alla richiesta avanzata da Cipolletta
di modificare la legge sul controllo del-
l’immigrazione liberando la circolazio-
nedellepersoneperché,secondoildiret-
tore di Confindustria «far entrare chi ha
gia un contratto di lavoro è una nuova
forma di schiavismo», il titolare del Vi-
minale ha osservato: «vorrei lavorare su
questo tema e non fare polemiche e
chiederealdirettoredellaConfindustria
di fare il direttore della Confindustria e
di lasciare che il ministro dell’Interno,

quello della Solidarietà Sociale e quello
delLavorofaccianoillorolavoro».

Immigrazione e criminalità. Il mini-
strohacommentatoconicronistianche
le affermazioni del presidente della Ca-
mera, Violante, il quale aveva osservato
come lo Stato sappia essere «forte» con-
tro la grande criminalità, maappaia«di-
sarmato»controquelladistrada.«Disar-
mati non direi, mi sembrerebbe, se mai
fosse stato detto, un giudizio un po‘ dra-
stico»,ha dichiarato la Jervolino. Secon-
do il ministro è necessario «attrezzarsi
queltantocheserveperdifenderepiena-
mente idirittidei cittadini e la loro liber-
tà». Immigrazione clandestina e crimi-
nalità - ha osservato ancora il ministro -
sonofenomenichecoinvolgonotutte le

regioni, e ognuna di esse in maniera di-
versa. «Noi non possiamo annullare al-
cuni fenomeni che sono strutturali co-
me l’immigrazione» ma «possiamo e
dobbiamo tentare di governare il feno-
meno, cercando di regolarlo». Ma per
questo non ci sono ricette speciali: «ho
delle leggi da far rispettare - ha detto il
ministro-estrumentioperatividaperfe-
zionare nel colloquio costante con i rap-
presentanti eletti in parlamento dai cit-
tadini del territorio e con i sindaci».
Quanto alle richieste di un potenzia-
mento delle forze dell’ordine, Jervolino
harilevatoche«nonèpossibilemoltipli-
care all’infinito i commissariati. Occor-
ronoazionidi intelligenceesvilupposo-
cio-economicodelterritorio».

GENOVA Dopo 137 estrazioni è
uscito a Genova il numero 39. Se-
condo recenti stime della Lotto-
matica le vincite legate all’uscita
del «super-ritardatario» potrebbe-
ro raggiungere i mille miliardi. La
cacciaal39sullaruotadiGenovaè
così terminata. Il numero uscito
ieri è il quarto (dopo 83, 22 e 45 e
prima del 47), ed ha premiato la
costanza di quanti hanno conti-
nuato a giocarlo edèstatoestratto
negli uffici dell’Intendenza di fi-
nanza assediati da numerosi
scommettitori. Così dopo il tradi-
zionale rituale di scaramanzie e di
«preghiere» con dita incrociate ed
esibizione di cornetti, il bussolot-

to con il suo prezioso contenuto è
stato estratto ed il «lenzuolino»
con la scritta 39 è stato esibito sca-
tenando, tra i presenti, grida di
gioia e battimani. Sarebbe di circa
diecimiliardidilirelasommachei
liguri anche questa settimana
hanno affidato alla dea bendata.
Adesso si festeggerannolevincite,
ma ci sono anche quelli che han-
nopersounaautenticafortuna.C‘
è poi il caso di una anziana che
aveva addirittura venduto l’ap-
partamento per potere continua-
reagiocare,ma i ladri lehannoru-
bato i 70 milioni che aveva nasco-
sto in casa. Da segnalare che inve-
cenonèuscitonessunodeinume-

ri del terno sul recente incidente
aereo di Genova giocato in molte
ricevitorie: 89 («aereo che cade»),
42 («aeroporto»), 85 («annegare
inmare»).

Questa la combinazione vin-
cente del Superenalotto:6 - 7 -42-
55 - 75 -88jolly67. Inpalio31mi-
liardi e 800 milioni per il sei, 5 mi-
liardieuncentinaiodimilionicir-
ca per il 5+1. Né l’uno (il 6) né l’al-
tro (5+1) sono stati tuttavia reali-
zati nell’estrazione, per il concor-
so di mercoledì prossimo, il ja-
ckpotper il6voleràdunqueacirca
37 miliardi di lire. Al 5+1, in base
alleprevisioni della Sisal, dovreb-
beroinveceandare11miliardi.

Cancro, quando l’ospedale arriva «a domicilio»
A Vignola, in provincia di Modena, c’è una delle 13 strutture gestite dall’Associazione nazionale tumori
Assistenza medica, prelievi, trasfusioni, chemioterapie: «Così il malato può restare a casa sua»

Il Papa contro
l’eutanasia
e il suicidio
assistito

GIOVANNI MEDICI

MODENA «L’eubiosia (la vita con
dignità) è un diritto fondamen-
tale di ogni essere umano, dal
momento del concepimento alla
morte». È il primo degli articoli
che compongono il decalogo
dell’Associazione nazionale tu-
mori (Ant), ente morale che da
una ventina d’anni assiste i sof-
ferenti di tumore a domicilio,
senza alcuna spesa a loro carico.
Adesso che si parla di Progetto
Hospice ed è stata approvata la
legge che dà il via alla sperimen-
tazione delle «case della buona
morte», con uno stanziamento
di 310 miliardi in tre anni, con-
viene ricordare che l’Ant assiste
ogni giorno 1.600 persone in
tutta Italia nei suoi 13 ospedali
domiciliari oncologici (Odo).

L’unico Odo che non ha sede
in un capoluogo di provincia è a
Vignola, capitale modenese delle
ciliegie. «Per favore, non chia-
mateli malati terminali, defini-
zione che va bene per un con-
dannato a morte sulla sedia elet-
trica ma non per chi ha un tu-
more in fase avanzata o avanza-
tissima - dice Carlo Camatti, uno
dei volontari dell’Odo Ant di Vi-
gnola - e che chiede il rispetto
della sua vita e della sua dignità.
Cosa possibile applicando il no-
stro modello e trasferendo al do-
micilio del malato quelle che sa-
rebbero le prestazioni di un re-
parto specialistico di un ospeda-
le tradizionale. Anzi, l’Odo ha
qualcosa in più da dare: il con-
forto che deriva al sofferente dal
restare tra le cose che gli sono
care».

A casa del malato l’Ant può,
con l’assistenza di medici e in-
fermieri volontari, fare prelievi,
trasfusioni, analisi del sangue,
chemioterapie, raggi, elettrocar-
diogrammi. Ma anche avere un
cambio di biancheria e i panno-

loni. E non manca il volontario
che dà semplicemente una ma-
no per la spesa o la cucina e lo
psicologo che sostiene il soffe-
rente e i suoi familiari, per i qua-
li un ammalato di tumore in fase
avanzata significa un grande
cambiamento di abitudini, oltre
che un grande dolore. Il malato
può restare nel suo letto, bere
dal suo bicchiere, vedere i suoi
cari quando vuole.

I 75 malati seguiti attualmente
dall’Odo di Vignola nei nove co-
muni del suo distretto, che com-
prende anche centri di monta-
gna, non sono certo molti se
pensiamo che l’ospedale domici-
liare oncologico di Bologna
«tratta» 7-800 malati. Ma signifi-

ca pur sempre far ruotare una ot-
tantina di volontari disponibili
24 ore su 24, notte e giorno, an-
che l’ultimo dell’anno. Tutti
hanno seguito un corso di for-
mazione interno. E il 90% di
questi è entrato nell’Ant dopo
aver toccato da vicino i problemi
legati alla malattia.

«I governi in passato non si
sono mai interessati a queste te-
matiche ed è certamente positi-
vo che ora si faccia una legge su-
gli Hospice, strutture che noi co-
me Ant ci candidiamo a gestire -
spiega Camatti -. Ma non ne ba-
sta uno per regione, comunque
da integrare con l’assistenza do-
miciliare come quella che faccia-
mo noi, ce ne sarebbe bisogno di

uno per pro-
vincia. Le sta-
tistiche dicono
che tra pochi
anni una per-
sona su 3-4
verrà colpita
da un cancro
nel corso della
sua vita e che,
così come au-
menta la spe-
ranza di vita,
aumenta an-

che quella dei malati avanzati di
tumore. Il tema dell’assistenza a
queste persone è una bomba che
sta per scoppiare nel nostro pae-
se».

L’Ant si sostiene con le offerte

spontanee della gente: la sede di
Vignola, il suo arredamento, il
computer che vi si trova sono
stati tutti donati da cittadini e
istituzioni. Ultimamente molte
coppie invece di acquistare le
bomboniere per le nozze devol-
vono fondi all’associazione, e lo
stesso fanno anche alcuni bam-
bini il giorno della Cresima, sin-
tomo di una sensibilità che cre-
sce. Nel campo della ricerca poi
l’associazione ha costituito un
laboratorio di farmacocinetica e
metabolismo presso la facoltà di
chimica dell’università di Bolo-
gna allo scopo di studiare le pro-
pietà dei farmaci antitumorali e
al fine di migliorare il loro im-
piego in clinica, riducendo gli

effetti collaterali nocivi.
Prevenzione, educazione ali-

mentare, una diagnosi tempesti-
va sono tutti modi per affrontare
certi tipi di tumore con una pos-
sibilità di successo. «Con il can-
cro si può convivere - conclude
Camatti -. D’altronde è incurabi-
le anche un diabete o un’artrite
deformante. In Italia ci sono tut-
te le condizioni per evitare inuti-
li viaggi della speranza in Svizze-
ra o negli Stati Uniti a caccia del
miracolo. I tempi della ricerca
però sono lunghi: il Tamoxifene,
molecola estratta dall’albero del
tasso canadese e che si è dimo-
strata di grande efficacia, ha ri-
chiesto 20 anni di studi prima di
essere immesso sul mercato».

28INT03AF01
3.0
16.0

Per lo Stato un risparmio
di cento miliardi l’anno

CITTÀ DEL VATICANO Appello del
Papa contro eutanasia e suicidio
assistito, e per una «mobilitazio-
nedi tutte le forzedella carità cri-
stiana e della solidarietà umana»
contro la cultura della morte.
Giovanni Paolo II chiede di
«contrastare nell’opinione pub-
blicaeneiParlamentiquestaten-
denzadimorte»,edi«impegnare
lasocietàelestrutturestessedella
Chiesa inunadegnaassistenzaal
morente». Rivendica inoltre per
la Chiesa il dovere di «difendere
la sacralità della vita», non per
obbedire a «forme di assolutizza-
zionedellavita fisica,maper il ri-
spetto della dignità vera della
persona».L’occasioneperquesta
ulteriore presa di posizione con-
tro eutanasia e suicidioassistitoè
stata offerta a papa Woityla dal-
l’udienza che ha concesso ai par-
tecipantialla assemblea generale
della Pontificia accademia per la
vita,chehannoappenaconcluso
una riflessione sulla «dignità del
morente». L’«abbandono del
morente», denuncia preoccupa-
to ilPontefice,«si staestendendo
nella società sviluppata» e ci tro-
viamo di «fronte alla nuova sfida
della legalizzazione dell’eutana-
sia e del suicidio assistito». E non
è possibile ignorare il «contesto
ideologico» delle «sempre più
frequenti campagne d’opinione
miranti alla instaurazione di leg-
gi a favore dell’eutanasia e del
suicidio assistito». Le società
contemporanee per il Papa pre-
sentano un fenomeno di «occul-
tamento della morte»: organiz-
zate attorno al benessere mate-
riale, cancellano l’«interrogati-
vo» che la morte porta con sè e a
volte «ne propongono l’antici-
pazione indolore». A livello filo-
sofico, poi, fanno «appello al-
l’autonomia assoluta dell’uo-
mo» e alla «autodeterminazio-
ne», fino al suicidio, quasi che
l’uomo fosse «autore della pro-
priavita».

MODENAOgni100 lire raccoltedall’Ant,15solamenteprovengonodal-
leaziendesanitarie:moltidegliOspedalidomiciliarioncologiciinfatti
nonsonoconvenzionaticonleAslequindisonoledonazionichecopro-
noicostidell’assistenzaaimalati.MaaVignolaquestaconvenzionec’è
epermettedifareiconti,verificandoirisparmicheilvolontariatocon-
senteallasanitàpubblica.

«Unmalatocostadalle700alle900milalirealgiornoinospedale,
noineotteniamodalle35alle90milatuttocompreso.AVignolaciven-
gonodati1milionee800milalireperi4-5mesiincuiassistiamoinme-
diailpaziente,100milionil’annointutto.ConsiderandocheaFirenze,
400malatiassistitidall’Ododell’Ant, laconvenzionenonc’è(eneanche
aModenaeaMirandola,vicinissimeaVignola)eccodadovesaltafuori
lasommadioltreduemilamiliardichein20annidiattivitàl’associazio-
neavrebbefattorisparmiareallecassedelloStato.

«Ancoranonc’èunasufficienteculturaneiconfrontidichifaassi-
stenzadomiciliarespecializzataaimalatiditumoreinfaseavanzata-
spieganoivolontaridell’Odo-ericordiamocheogniannocisono320-
330milanuovicasidicancroinItalia,dicui il55%garantisconoacolui
cheneècolpitounavitaancoralunghissima.AbbiamochiestoaTeresa
Petrangolini,presidentedelTribunaledeiDirittidelMalato(chetrapo-
cocambieràdenominazione,ndr.)difarcivisitaaVignola.Ilnostromo-
dellodiassistenzaègiàcertificato,alivellonazionale:cisiamoguada-
gnatisulcampo,dopoaverseguito25milamalati invent’anni,unruolo
importante».
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■ PROGETTO
HOSPICE
Queste strutture
«anticipano»
le linee guida
indicate
dal ministro
Rosy Bindi


